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I
l petrolio che zampilla dalla
falla nella piattaforma Gan-
net Alpha, al largo di Aber-
deen, sta trascinando in mare
con sé una parte non indiffe-

rente dei sogni indipendentisti
scozzesi. Se Alex Salmond, capo
del partito nazionalista Snp, che
dal maggio scorso governa da solo
a Edinburgo, ha messo il distacco
dal Regno Unitoal primo posto nel-
la sua agenda politica, una ragio-
ne apertamente confessata è la
possibilità di disporre interamente
di una enorme ricchezza naturale
che attualmente la Scozia è costret-
ta a condividere con gli inglesi. Og-
gi forse Salmond si interroga an-
che sulla mancata condivisione
delle spese che patirebbe se un
danno come questo colpisse la Sco-
zia indipendente del futuro.

Del resto sulla separazione Sal-
mond evita toni intimatori. A Elisa-
betta ha detto: tranquilla, se vin-
ciamo il referendum per l’indipen-
denza, resterai «Regina degli Scoz-
zesi». Quel referendum Salmond
lo vuole indire davvero. Non subi-
to, forse fra tre anni, nella seconda
metà della legislatura che è appe-
na iniziata in maggio con il trionfo
del suo SNP (Partito nazionalista
scozzese): 69 seggi conquistati sui
129 in lizza al Parlamento di
Holyrood. Maggioranza assoluta.

La sovrana non commenta, ma i
media britannici sostengono ab-
bia manifestato le sue preoccupa-
zioni riservatamente al premier
Cameron. Certo si è creata una si-
tuazione senza precedenti, che
non avevano previsto negli anni
novanta ’90 i promotori della De-
volution, cioè il conferimento di
ampi poteri di autonomia ammini-
strativa a Scozia, Galles e Ulster.
Nelle intenzioni di Tony Blair che
fortemente la volle, la Devolution
avrebbe dovuto placare le tentazio-
ni separatiste. A quanto pare, è di-
ventata invece la molla per una rin-
novata spinta indipendentista.
Tanto più veemente, perché si ali-
menta poco alle cene culturali in
onore del poeta settecentesco Ro-
bert Burns con sottofondo di corna-
muse echeggianti fra le nebbie del-
le Highlands. E guarda piuttosto a
un altro genere di convivi, dove a
fiumi non scorre la birra ma il pe-
trolio appunto.

Se i proventi dell’estrazione del
greggio al largo delle nostre coste
restassero qui, anziché essere divi-
si con tutto il Regno Unito, sarem-

mo prosperi come la Norvegia. Così
ragionano i nazionalisti dello SNP.
Argomento suggestivo, ma non inat-
taccabile. Alistair Darling, ex-mini-
stro delle Finanze nel governo
Brown e capofila degli anti-indipen-
dentisti scozzesi, ricorda cosa disse
il governatore della Banca d’Inghil-
terra nel pieno della crisi finanziaria
del 2008-2009: «Le banche vivono
globalmente e muoiono nazional-
mente». Fra Glasgow ed Edinburgo
tutti sanno perfettamente a cosa al-
luda Darling: al salvataggio di Ro-
yal Bank of Scotland e Hbos, due isti-
tuti creditizi scozzesi scampati alla
bancarotta solo grazie all’interven-

to del governo centrale. Da sola la
Scozia non ce l’avrebbe fatta.

Gli avversari dei progetti separati-
sti snocciolano statistiche per dimo-
strare quanto sia Londra-dipenden-
te il benessere del popolo dei kilt. La
“Barnett formula”, un meccanismo
di calcolo per distribuire fra le quat-
tro nazioni del Regno Unito i fondi
destinati ai servizi sociali, nel 2010
ha attribuito ai 51 milioni di inglesi
8559 sterline a testa, molto meno
delle 10mila per ciascuno dei 5 mi-
lioni di scozzesi. Se dovessimo reg-
gerci sulle nostre gambe e sull’auto-
finanziamento, si chiedono gli scoz-

zesi meno affascinati dalle sirene in-
dipendentiste, per quanto tempo an-
cora riusciremmo a garantire un
welfare così generoso, che garanti-
sce la gratuità di servizi per i quali i
cugini inglesi sono invece costretti a
pagare somme sempre più salate:
studi universitari, prescrizioni medi-
che, assistenza agli anziani, e via
elencando. Alex Salmond intanto ti-
ra dritto. Forte del successo elettora-
le. E di una straordinaria popolari-
tà, costruita anche attraverso sa-
pienti operazioni di marketing me-
diatico che ne esaltano le qualità di
uomo vicino alla gente, appassiona-
to di calcio e di fantascienza. ❖

Non solo cornamuse
Il sogno indipendentista
in Scozia sa di petrolio
Dopo il trionfo elettorale il capo del governo di Edinburgo Alex Salmond
ha annunciato un referendum separatista. Perché la devolution non basta
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